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Hall della British Library 

L’ IC AU M E E T I N G  D I  L O N D R A  

A L L A  B R I T I S H  L I B R A R Y  2 5 0  P A R T E C I P A N T I  U T E N T I  A L E P H  D A  T U T T O  I L  M O N D O  

Dal 12 al 14 settembre la British Library 
ha ospitato nella prestigiosa sede del 
Conference Centre di St. Pancras il 16th 
ICAU meeting. 

Sedicesimo e probabilmente ultimo, 
almeno con questa denominazione, come ha 
sottolineato l’attuale Chair dello Steering 
Committee, Guido Badalamenti: l’incontro 
programmato per il 2006 a Stoccolma dal 4 
al 7 settembre dovrebbe infatti riunire una 
compagine associativa rinnovata e allargata 
che vedrà insieme sotto una nuova sigla gli 
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La British Library di Londra 
utenti di tutti i prodotti Ex Libris. 

Il meeting, preceduto dal V incontro dei gruppi nazionali (ANUG), ha visto la 
partecipazione di quasi 250 delegati provenienti da più di 25 paesi. La delegazione 
italiana era composta da: Guido Badalamenti e Emanuela Pisanu, Università di 
Siena; Alessandra Bezzi, Università dell’Insubria; Maurizio Di Girolamo e Maria Grazia 
Pistelli, Università di Milano Bicocca; Liliana Bernardis, Università di Udine; Sonia 
Cavirani e Clementina Fraticelli, Università di Camerino; Paolo Tealdi, Politecnico di 
Torino; Fiorella Liotto, Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli; Francesco 
Dell’Orso, Università di Perugia; Manuela Ruisi, Biblioteca del Senato. Per Atlantis era 
presente Erwin Linthout. 

Tre i filoni del meeting: approfondimento scientifico ed esperienze di applicazione 
di nuove tecnologie alle biblioteche; confronto con il produttore, presentazione di 
sviluppi relativi ai prodotti esistenti e lancio delle nuove proposte Ex Libris; vita 
dell’associazione. Un programma denso, 
scandito da pause dedicate alla socializzazione e Manuela Ruisi 
arricchito da visite ai locali e alle esposizioni 
delle sede ospitante. Biblioteca del Senato “Giovanni Spadolini” 

SS C H O L A R L YC H O L A R L Y  CC O M M U N I C A T I O NO M M U N I C A T I O N

O V E S I  G E N  N E L L  C A  D E  M  I  C ALL EE N UN U O V  EE E S  I G  E  N  Z  EZ E N E  L  L  AA C O  M  U  N  I  C  A  Z  I  O  N  EC O M U N I C A Z I O N E A CA C C A D E  M I C A  

I contributi presentati da Paul Ayris, University College London-UK, e da Reagan

Moore, San Diego Computer Centre-USA, nella seconda sessione della prima giornata dei 

lavori, hanno fatto il punto sulle nuove esigenze di comunicazione avvertite dal mondo

accademico. 
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Divano-libro della BL 

Le nuove tecnologie basate sullo scambio dei dati attraverso reti sempre più ampie e 
integrate e sulla disponibilità di risorse elettroniche sempre più strutturate, offrono alla 
comunità scientifica una rapidità e globalità dell’informazione sconosciuta al mondo editoriale 
tradizionale. Ma i nuovi scenari comportano anche scelte culturali, politiche, manageriali per 
tutti gli attori di questo processo (editori, ricercatori, strutture governative, utenti, bibliotecari, 
softwarehouse) 
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WW E BE B  SS E R V I C E SE R V I C E S

N O V I T F R A  P R O D O T T I R IN O V I T A ’A ’  F R A II P R O D O T T I  EE XX  LL I BI B R I SS

Parola d’ordine: interoperabilità. Può essere sintetizzata così la terza sessione della 
prima giornata del meeting, dedicata all’approfondimento della tecnologia dei web 
services che, basandosi sullo scambio di documenti XML attraverso i protocolli 
Internet—normalmente HTTP—, consentono l’integrazione di applicazioni diverse, per 
esempio tra ALEPH e altri applicativi in uso presso una biblioteca, un’università, 
un’amministrazione, esigenza questa fortemente avvertita dagli utenti dei prodotti Ex 
Libris. 

Ed è questa la direzione verso la quale sembra muoversi il nuovo nato in casa Ex 
Libris, PRIMO, ancora in fase di sviluppo e presentato in anteprima all’ICAU: 
un’interfaccia unica di dialogo con l’utente per una molteplicità estremamente 
differenziata di risorse, oltre che un motore nuovo che assembla, indicizza, articola dati 
e informazioni organizzati in database distinti e con sistemi differenti. 

La presentazione di PRIMO, a cura di Oren Beit Arie che ha parlato nella sua 
relazione delle strategie e dei piani di sviluppo generali di Ex Libris, ha seguito 
l’illustrazione delle novità e delle prospettive di crescita degli altri prodotti Ex Libris già 
presenti sul mercato: ALEPH (versioni 17 e 18, che non presentano particolari 
soluzioni di continuità rispetto alla versione 16.2), SFX, MetaLib, DIGITOOL e VERDE 
(le nuove release dei quali si caratterizzano invece per alcune spiccate novità e per la 
maggiore integrazione reciproca). 

PP R O G E T T IR O G E T T I S P E C I A L IS P E C I A L I EE N U O V EN U O V E T E C N O L O G I ET E C N O L O G I E

L OLL AA  TT E C N OE C N O L O G I AG I A  R F I DR F I D

Proiezione ottimistica verso il futuro, bilanciata dagli interessantissimi spaccati di vita 
vissuta e di progetti realizzati con entusiasmo tra mille problemi concreti raccontati 
nelle Poster sessions presentati nel pomeriggio di Lunedì 13, e nella sessione 
dedicata all’applicazione della tecnologia RFID, Radio Frequency Identification, 
per il controllo e l’automazione della circolazione, rispettivamente in una biblioteca di 
pubblica lettura (Silkeborg) e in una biblioteca universitaria (Lovanio). 

I C AUI C AU EE . . .  I G E L U ?. . .  I G E L U ?

E R S  U N A  O V S O C  I O NVV E R S OO U N A N UN U O V AA A SA S S O C I A ZI A Z I O N EE

Rinnovato durante il Meeting lo Steering Commitee dell’ICAU. I membri uscenti dello 
SC, Else Marie Poulsen, Mark Ellingsten e Larry Wood sono stati sostituiti da Pat 
Busby, eletta per un anno, Peter Klien e Dale Flecker, eletti per due anni, che si 
sono imposti su altri due candidati di grande levatura: Mandy Stewart, British Library, 
e Paul Ayris, UCL-London. 

Animato il dibattito sul prossimo futuro dell’associazione. La bozza di costituzione 
della nuova associazione, disponibile in rete all’indirizzo http://nt-server.unisi.it:8083/ 
ICAU/icausmugconstitution/, è stata presentata punto per punto da Guido 
Badalamenti. Nei prossimi mesi i soci saranno chiamati a sciogliere l’attuale ICAU e a 
dare la propria adesione ad una nuova organizzazione che vedrà riuniti sotto lo stesso 
tetto gli utenti dei diversi prodotti Ex Libris. Ancora aperto il dibattito sul nome della 
nuova associazione: la proposta dello SC, IGELU, International Group of Ex Libris 
Users, ha suscitato infatti alcune perplessità nell’assemblea. Rinnovato appello dello 
SC a presentare proposte. 

Appuntamento dunque sul sito dell’ICAU per seguire l’attività dello SC e per 
partecipare attivamente a questa fase di rinnovamento dell’associazione. 
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